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CAPITOLO III

Cosa facciamo: i servizi agli utenti

 1.  L’ASSISTENZA 

1.1 L’assistenza socio-sanitaria
La Fondazione Turati gestisce, all’interno dei propri Centri socio-sanitari di Pistoia, Ga-
vinana (PT), Vieste (FG) e Zagarolo (RM), residenze sanitarie assistenziali convenzionate 
con il Servizio sanitario nazionale e dedicate a persone non autosufficienti, parzial-
mente autosufficienti e ad anziani autosufficienti, a soggetti in stato vegetativo per-
manente oppure disabili. Le prestazioni erogate sono riconducibili a tipologie e livelli 
differenziati di assistenza. A Pistoia si trova inoltre il Centro diurno per persone adulte 
disabili della Fondazione Turati.

1.1.1 Pistoia
Nel corso del 2024, la Fondazione Turati ha inaugurato “Il filo della memoria”, un 
Centro diurno ad alta intensità assistenziale anche per persone affette da Alzhei-
mer da 20 posti. 

1.1.2 Gavinana
All’interno del Centro sociosanitario di Gavinana sono presenti due RSA comprensive 
al loro interno di nuclei specialistici. 
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In particolare, si distinguono:
• modulo base per anziani non autosufficienti
• modulo base per anziani autosufficienti
• modulo a bassa intensità assistenziale (BIA) 
• nucleo stati vegetativi permanenti stabilizzati
• nucleo cognitivo comportamentale

Nel complesso trova spazio, infine, una RSD per Ospiti disabili adulti con esiti consoli-
dati di patologie insorte in età perinatale o infantile.

1.1.3 Vieste
Il Centro sociosanitario della Fondazione Turati di Vieste comprende:

• una residenza socio-sanitaria assistenziale per l’accoglienza di anziani di oltre i 65 anni;
• una residenza socio-sanitaria assistenziale per disabili per persone di età compresa tra 

i 18 e i 65.

1.1.3 Zagarolo
Nel Centro sociosanitario di Zagarolo sono comprese:

• una RSA ad alto mantenimento per l’accoglienza temporanea o permanente di persone 
non autosufficienti, anche anziane;

• un RSA estensiva per non autosufficienti che corrisponde a una modalità di ospitalità 
introdotta dal DCA 73/2016 della Regione Lazio.
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1.2 L’assistenza sanitaria
Attraverso i propri Centri di riabilitazione ex art. 26 di Pistoia, Gavinana, Vieste e Zagarolo, 
la Fondazione Turati offre in convenzione con il Servizio sanitario nazionale trattamenti 
che, a seconda della sede, possono essere erogati in forma ambulatoriale, domiciliare o 
residenziale. A Pistoia si trovano inoltre i centri diurni per il trattamento dell’autismo della 
Fondazione Raggio Verde.
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2. I SERVIZI 

2.1 I servizi sanitari, infermieristici e socio sanitari
La Fondazione si prende cura dei propri Ospiti personalizzandone l’assistenza dal pun-
to di vista medico, infermieristico e sociosanitario, e rendendoli partecipi e coinvolti 
nelle diverse attività. Oltre all’assistenza sociosanitaria e sanitaria in convenzione, la 
Fondazione gestisce una struttura che eroga servizi in forma privata, il Centro di riabi-
litazione “Kineia” di Pistoia. Nel 2024 ha inoltre aperto il nuovo Centro diurno ad alta in-
tensità assistenziale “Il filo della memoria” in grado di accogliere fino a 20 ospiti, anche 

affetti da Alzheimer.

2.1.1 I Piani di assistenza individuale 
Per ogni Ospite delle residenze della Fondazione Turati è elaborato un Piano assisten-
ziale individualizzato (PAI) sulla base dei bisogni individuali che comprende anche i 
programmi educativi e riabilitativi finalizzati al mantenimento e al miglioramento delle 
abilità in relazione agli specifici bisogni; per ogni paziente è infine identificato un ca-
se-manager responsabile dell’applicazione del PAI. Al suo arrivo nella struttura, l’Ospite 
viene valutato dall’équipe multidisciplinare che elabora per lui il PAI che, oltre a fissare 
gli obiettivi e gli interventi da mettere in atto per la presa in carico globale della perso-

na, viene redatto e condiviso con l’utente e la sua famiglia.

2.1.2 I servizi riabilitativi ed educativi
Il servizio di riabilitazione costituisce il cuore e il motore delle attività della Fondazione Tu-

rati. Oltre a essere erogato dal Centro di riabilitazione e terapia fisica di Pistoia, tale servizio 

è a disposizione, sia pure per necessità diverse, di tutti gli Ospiti dei Centri socio-sanitari 

di Gavinana, Vieste e Zagarolo. Allo scopo di mantenere il più a lungo possibile la salute 
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e l’efficienza nella persona, infatti, nelle nostre strutture è attivo un sistematico abbina-

mento fra residenze per anziani e centri attrezzati, in modo da offrire il massimo supporto 

al recupero e al mantenimento delle potenzialità psicofisiche. La pratica riabilitativa, se 

correttamente somministrata, può anzitutto migliorare in misura considerevole la qualità 

della vita di chi ne beneficia, ritardando i processi degenerativi propri dell’età e la perdita 

di autonomia che conduce alla non autosufficienza.

I Centri di riabilitazione della Fondazione Turati garantiscono un’assistenza multi-profes-

sionale (medici, fisioterapisti, massofisioterapisti, logopedista e neuropsicologa), con la 

personalizzazione degli interventi secondo un Progetto riabilitativo individuale attivato 

da personale specializzato e costantemente aggiornato, oltre che fortemente motivato.

Il percorso riabilitativo, oltre che della fisioterapia, può avvalersi anche della terapia lo-

gopedica come nel caso di pazienti con esiti di patologie neurologiche (ictus, sclerosi 

multipla, SLA) dove sono spesso presenti problemi di afasia, disfagia e/o compromissione 

delle funzioni cognitive. I logopedisti praticano autonomamente attività terapeutica per 

la rieducazione funzionale delle disabilità comunicative e cognitive, utilizzando terapie 

logopediche di abilitazione e riabilitazione della comunicazione e del linguaggio, verbali 

e non verbali. Propongono inoltre l’adozione di ausili, insegnano il loro utilizzo e ne ve-

rificano l’efficacia; analizzano le rispondenze della metodologia riabilitativa attuata agli 

obiettivi di recupero funzionale; valutano e trattano i problemi della deglutizione.

Nello stesso stabile che ospita il Centro di riabilitazione e terapia fisica di Pistoia vi è inoltre 

un Centro di riabilitazione privato, “Kineia”, dotato di un’ampia palestra e di strumentazioni 

all’avanguardia. L’offerta comprende un esclusivo team di esperti per il recupero funzio-

nale e sportivo di altissimo livello, in posturologia e un’ampia gamma di prestazioni non 

previste dal Servizio sanitario nazionale, erogate in forma esclusivamente privata.
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Nel corso del 2024, in linea con la propria mission e forte dei suoi oltre 50 anni di espe-

rienza nell’assistenza e nella cura di soggetti fragili come anziani, disabili e non autosuf-

ficienti, la Fondazione Turati ha progettato, realizzato e inaugurato “Il filo della memoria” 

con l’obiettivo di offrire una soluzione concreta alle famiglie che si trovano a convivere 

con una persona affetta da demenza. A loro disposizione vi è un luogo protetto e si-

curo,  adatto a stimolare e mantenere le  funzioni cognitive  e le capacità residue del 

loro caro, preservandone la qualità di vita. Oltre a possedere competenze sanitarie e 

assistenziali specifiche, lo staff de “Il filo della memoria” è formato sulle terapie non far-

macologiche incluse anche nell’ultimo aggiornamento della linea guida su “Diagnosi e 

trattamento delle demenze” che l’Istituto Superiore di Sanità ha pubblicato nel maggio 

2024 (LG del 07/12/2023 aggiornata al 27/05/2024 ISS). Di grande importanza nell’ap-

plicazione di terapie non farmacologiche sono, in particolare,  gli spazi, interamente 

pensati e realizzati secondo l’approccio dell’habitat terapeutico – capace di avere ef-

fetti benefici sul controllo dei sintomi cognitivi della demenza – previsto dal metodo 

di architettura  terapeutica ME.di.TE’, ideato dall’azienda specializzata Generali Arreda-

menti. Nel centro sono stati quindi ricreati spazi di vita riconoscibili: vi è il portone con 

il campanello e la cassetta della posta, così come un quartiere cittadino con la pensilina 

dell’autobus, le insegne degli esercizi commerciali, tra i quali l’edicola con giornali e rivi-

ste – dove sono bene in vista le testate dei principali quotidiani pistoiesi – e la sartoria. 

Una sala de “Il filo della memoria” è inoltre allestita con un ambiente specifico per 

la terapia del treno, presidio medico riconosciuto dal ministero della Salute. Vi sono 

ricreati una sala d’attesa con una panchina e un tabellone con gli orari, la biglietteria 

e, soprattutto, uno scompartimento ricostruito con i sedili, nei quali è possibile per-

cepire le vibrazioni di un vero treno, e il finestrino, dal quale uno schermo mostra una 
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parte dell’itinerario Prato-Pistoia. Questi elementi sono in grado di trasmettere fami-

liarità e rispondere a esigenze specifiche dei soggetti con demenze quali wandering, 

affaccendamento, manualità, desiderio di allontanarsi. Il ricorso a  scenari urbani e 

domestici consente agli utenti di orientarsi in sicurezza, favorendo la socializzazione 

e l’interazione. L’idea di fondo è che le consuetudini del passato possano stimolare 

emozioni, sensazioni e preziosi ricordi appartenenti al mondo interiore della persona 

con demenza. Non è possibile ripristinare ciò che è stato perduto, ma le terapie non 

farmacologiche aiutano a stimolare le capacità ancora esistenti e a instaurare nuovi 

e intensi canali di comunicazione. Il metodo ME.di.TE’ punta infatti alla stimolazione 

tattile, visiva e uditiva anche attraverso la rievocazione delle abitudini del passato che 

ora, in un contesto protetto e privo di barriere, possono condurre la persona con de-

menza a riprendere contatto con la quotidianità e a ritrovare un equilibrio armonico 

con essa. 

A partire dal 2022, è attivo a Pistoia il Centro diurno disabili, che può accogliere persone 

dai 18 ai 64 anni di età, dove opera un’équipe di educatori professionali, esperti in attività 

occupazionali e operatori sociosanitari. Tutte le attività realizzate puntano a mantenere, 

promuovere, valorizzare e sviluppare le capacità personali, promuovere e garantire il be-

nessere della persona e contribuire alla sua integrazione sociale. I percorsi di socializzazio-

ne, in particolare, sono organizzati in relazione alle esigenze e alle reali difficoltà dei sog-

getti accolti e prevedono, dunque, una certa flessibilità all’interno della programmazione, 

raggiunta attraverso l’offerta di laboratori specifici. 

L’obiettivo primario è il mantenimento delle capacità fondamentali per l’autonomia 

(funzioni cognitive, processi mnestici, capacità sensoriali e così via), delle congruen-
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ze comportamentali, delle capacità affettive e relazionali, nonché della progettualità, 

per quanto possibile, della propria vita. Ciò avviene attraverso l’attivazione e la valo-

rizzazione di risorse e potenzialità, la stimolazione alla partecipazione alla vita sociale, 

la promozione dell’arricchimento culturale e l’inserimento nella comunità. Si punta 

a incentivare le attitudini, le esperienze e le inclinazioni di ciascun ospite, al fine di 

contrastare i processi di deterioramento psicologico e fisico. I programmi sono or-

ganizzati in stretta collaborazione con i servizi del territorio e con associazioni locali, 

gruppi sociali ed esponenti del volontariato..

La struttura è stata progettata per:

• offrire agli utenti una concreta possibilità di sperimentare una vita più autonoma, 

mantenendo e, dove possibile, incrementando le capacità personali;

• offrire un sostegno alle famiglie nella gestione del proprio congiunto;

• favorire occasioni di socializzazione e di integrazione, sviluppando iniziative legate 

alla partecipazione e organizzazione di eventi;

• promuovere una cultura di inclusione utile a superare i pregiudizi nei confronti della 

disabilità.

2.1.3 Il servizio podologico
Il podologo si occupa della fisiologia e delle patologie del piede e dei relativi trattamenti 
di cura, degli stati dolorosi, delle ipercheratosi (callosità), delle deformazioni e malforma-
zioni. È presente settimanalmente, o comunque periodicamente, nelle residenze della 
Fondazione Turati; il servizio si svolge previo appuntamento ed è a pagamento per gli 
Ospiti privati, mentre per coloro che usufruiscono della quota sanitaria è gratuito una 
volta al mese. Ulteriori prestazioni extra sono a carico del residente.
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Tra i servizi erogati ci sono: 

• Ristorazione 

• Parrucchiere e barbiere

• Cura della persona

• Lavanderia

• Trasporto

• Culto

• Per i familiari

• Bar

• Giornali e riviste

• Internet, connessione Wi-Fi e servizio di 

video-chiamate

• Piccoli acquisti

• Corrispondenza

• Pulizia e sanificazione ambientale

2.2 I servizi alberghieri e alla persona
La vita in RSA è caratterizzata da ritmi quotidiani che rispecchiano le necessarie re-
gole della vita comunitaria. Tuttavia, gli operatori si impegnano a rispondere ai bi-
sogni e alle esigenze dei singoli Ospiti nel rispetto dei loro ritmi di vita personale, 
delle loro abitudini e dei loro spazi equilibrandoli a regole organizzative definite. Ai 
servizi di carattere medico ed assistenziale è sempre affiancata un’attività di intrat-
tenimento e di sostegno per stimolare i singoli dal punto di vista mentale, per favo-
rire la socializzazione o più semplicemente per rendere il soggiorno più gradevole. 
Un risultato possibile anche grazie ad ambienti comuni particolarmente accoglienti, 
come ad esempio bar e sale da pranzo curate dal punto di vista dell’arredamento, e 
a prestazioni accessorie, quali parrucchiere, estetista, lavanderia, e così via.
L’organizzazione della vita quotidiana è finalizzata alla conoscenza e al rispetto della 
persona cercando di garantire il più possibile i suoi ritmi di vita, la sua dignità, i suoi 
valori e i suoi spazi.
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2.3 Servizi culturali e di animazione
Tenuto conto che i laboratori riabilitativi e occupazionali hanno l’obiettivo di mantenere 

e, se possibile, di migliorare le capacità degli Ospiti, le strutture attivano una serie di at-

tività aggiuntive importanti per il benessere psico-fisico della persona. Tra le principali si 

ricordano i laboratori creativi, gli esercizi di stimolazione cognitiva, la visione di film, i la-

boratori musicali, la redazione del giornalino interno, le attività di giardinaggio e l’orticol-

tura. Durante il periodo estivo, inoltre, i residenti hanno la possibilità di godere degli ampi 

parchi di cui sono dotate tutte le strutture e dove sono organizzati spettacoli musicali, 

merende e incontri con le famiglie e le associazioni di volontariato del territorio. La pan-

demia ne ha impedito il regolare svolgimento, ma l’impegno degli staff animativi interni 

alle strutture è stato più intenso che mai, riversandosi in attività compatibili con le dispo-

sizioni anti contagio e volte inoltre a compensare l’assenza delle iniziative consuete. Lo 

staff si è anche occupato di ideare e realizzare i progetti per la comunicazione a distanza 

tra Ospiti e familiari nei momenti di lockdown, nonché di organizzare le visite dei parenti.

Per favorire una vita relazionale quanto più possibile vicina a quella familiare, tutte le 

attività delle strutture sono finalizzate alla creazione di un ambiente sereno e conforte-

vole. Gli Ospiti sono seguiti in ogni momento della giornata offrendo attività ricreative e 

riabilitative ed incentivando lo spirito con attività occupazionali. Infine, ogni Ospite riceve 

una copia del regolamento interno al momento dell’ammissione per essere informato 

sui diritti e doveri che regolano i rapporti all’interno della struttura.

2.3.1 Attività nelle RSA di Gavinana
Tutte le attività programmate per la RSA “I fiori” sono state realizzate e le iniziative hanno 

riguardato progetti individuali e di gruppo, videochiamate e visite di familiari e amici.
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Il Progetto Connessioni 2024 (servizio di videochiamate su richiesta) ha consentito di 

garantire un contatto con familiari, amici e amministratori di sostegno per i residenti del-

la RSA “I fiori”. Il servizio è stato integrato utilizzando anche altri canali, come Telegram, 

Skype, Meet e Teams, e facilitato dall’impiego della lavagna interattiva che favorisce il 

contatto visivo e uditivo tra gli interlocutori.

Tale progetto si completa con la possibilità di inviare o ricevere foto e altro materiale digi-

tale con tempistica immediata. Si tratta di elementi importanti per mantenere il contatto 

con le persone care, ad esempio aprendo regali assieme o festeggiando compleanni con 

videochiamate di gruppo.

I residenti che ne hanno necessità ricevono un supporto attivo da parte degli operatori 

per favorire la videochiamata (sostegno emotivo, facilitazione relazionale produzione e 

comprensione della comunicazione verbale, supporto a deficit di attenzione).

Il servizio consente anche di effettuare videochiamate con amministratori di sostegno e 

con i giudici del tribunale. Gli incontri hanno frequenza giornaliera durante tutto l’arco 

della settimana, comprese le domeniche e i giorni festivi con orario libero.

Le visite consentono di favorire e mantenere costantemente il contatto con i familiari e 

con la cittadinanza.

Progetti Annuali

•  La Bottega della Creatività che ha visto l’organizzazione dei seguenti eventi:

•  Lab creativo “Arriva la befana”

•  Lab creativo “Aspettando il carnevale”

•  Lab creativo “Festa della donna”

•  Lab creativo “Un coniglio pasquale”
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•  Lab creativo “Festa liberazione e primo maggio”

•  Lab creativo “Ft in gioco”

•  Lab creativo “Un cuore di mamma”

•  Lab creativo merenda speciale “Pizziamo”

•  Lab creativo festa hawaiana “Haloa”

•  Lab creativo “Ogni stella un desiderio”

•  Lab creativo “Santa Maria”

•  Lab creativo “Santa Celestina”

•  Lab creativo “Festa halloween”

•  Lab creativo “Natale 2024”

• Laboratorio Autobiografico (progetto individuale, periodicità due volte al mese per 
10 partecipanti)

• Laboratorio Immagine (periodicità due volte a settimana per 25 partecipanti)

Progetti Speciali
• Richieste in Residenza (progetto individuale, periodicità due volte a settimana per 15 

partecipanti)
• Laboratorio Con-Tatto (progetto individuale, periodicità due volte a settimana per 10 

partecipanti)
• Laboratorio “Oggetto fa rima con affetto” finalizzato alla personalizzazione della camera 

(progetto individuale, periodicità una volta al mese per 5 partecipanti)
• Laboratorio Letture Religiose (periodicità una volta al mese per 20 partecipanti)
• Santa Messa (una volta al mese per 40 partecipanti)
• Terapia Ricreativa Festa dei Compleanni per la personalizzazione del compleanno (indi-
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viduale e di gruppo, periodicità una volta al mese)
• Laboratorio Se-Mente Orto 2024 (15 incontri per 20 partecipanti)
• Progetto Connessioni (giornaliero su richiesta dell’Ospite o di familiari e amici)
• Progetto Incontri (giornaliero su appuntamento)
• Progetto “Cosa mi metto” in collaborazione con lo staff di residenza per 45 partecipanti 

(progetto individuale, tre volte all’anno)
• Focus Group “Il Circolo” (trimestrale con 20 partecipanti)
• Ludoterapia (2 volte al mese con 30 partecipanti)
• Terapia Ricreativa Musicale a cura di Riccardo Azzurri (mensile)
• Laboratorio “Lettura e Musica” a cura di Monica Menchi (due volte a settimana per 15 

partecipanti)
• Progetto “Ciao!” (progetto di gruppo mensile per 20 partecipanti) 

Infine, nel 2024, numerosi progetti sono stati realizzati attraverso la partecipazione di 

soggetti esterni per un totale di 12 stakeholder coinvolti nelle attività esterne della resi-

denza.

Nella RSA “I fiori”, le 29 attività interne ed esterne programmate sono state tutte realizzate. 

Infine, nel 2024, sono stati organizzati i seguenti eventi aperti alla cittadinanza, anche 

nell’ambito del più ampio progetto “Insieme alla Turati”:

• Salute e prevenzione

• Strategie per mantenersi in forma (4 incontri)

• Tombola in residenza

• “Pigia play” pomeriggio musicale (3 incontri)

• “Gigetto del bicchiere”

• Mercatini di Natale
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Il Progetto Connessioni 2024 (servizio di videochiamate su richiesta) ha consentito di 

garantire un contatto con familiari, amici, amministratori di sostegno e giudici del tri-

bunale anche per i residenti della RSA “Gli alberi”. Il servizio è stato integrato utilizzando 

strumenti digitali, come Telegram, Skype, Meet e Teams, e facilitato dall’impiego della 

lavagna interattiva che favorisce il contatto visivo e uditivo tra gli interlocutori. L’attività si 

completa con la possibilità di inviare o ricevere foto e altro materiale digitale. Il Progetto 

Connessioni consente di mantenere il contatto con le persone care, ad esempio aprendo 

regali assieme o festeggiando compleanni con videochiamate di gruppo. I residenti che 

ne hanno necessità ricevono un supporto attivo da parte degli operatori per favorire la 

videochiamata (sostegno emotivo, facilitazione relazionale, produzione e comprensione 

della comunicazione verbale, supporto a deficit di attenzione). 

La programmazione delle attività avviene mensilmente e sono state realizzate 19 iniziati-

ve, di cui 13 interne e 6 esterne.

Progetti Annuali
•  La Bottega della Creatività (una volta al mese per 20 partecipanti)

• Laboratorio Autobiografico (progetto individuale, periodicità una volta al mese per 5 

partecipanti)

• Laboratorio Immagine (periodicità una volta a settimana per 20 partecipanti)

Progetti Speciali
• Richieste in Residenza (progetto individuale, periodicità una volta a settimana per 10 

partecipanti)
• Laboratorio Con-Tatto (progetto individuale, periodicità tre volte a settimana per 20 

partecipanti)
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• Santa Messa (una volta al mese per 5 partecipanti)
• Laboratorio “Oggetto fa rima con affetto” finalizzato alla personalizzazione della camera 

(progetto individuale, periodicità una volta al mese per 5 partecipanti)
• Terapia Ricreativa Festa dei Compleanni per la personalizzazione del compleanno (indi-

viduale e di gruppo su richiesta, periodicità una volta al mese)
• Progetto Connessioni (giornaliero su richiesta dell’Ospite o di familiari e amici)
• Progetto Incontri (giornaliero su appuntamento)
• Progetto “Cosa mi metto” in collaborazione con lo staff di residenza (progetto individua-

le, tre volte all’anno per 50 partecipanti)
• Terapia Ricreativa Musicale a cura di Riccardo Azzurri (mensile)
• Progetto “Ciao!” (progetto di gruppo mensile per 20 partecipanti) 

- Lezione di yoga senior
- Compagnia teatrale Gino Franzi
- Viaggi digitali

• Laboratorio speciale di Natale (8 incontri per 10 partecipanti)
• Mercatini di Natale (2 volte nel mese di dicembre)
• Progetto “Viva Vittoria” (10 volte al mese per 8 partecipanti)
• Laboratorio di cucina (2 volte al mese per 10 partecipanti)
• Laboratorio espressivo-creativo in collaborazione con il servizio di psicologia interna (4 

volte al mese per 10 persone)
• Percorsi sensoriali (modulo SVP) (2 volte a settimana per 4 partecipanti)

Anche nelle RSA “Gli alberi”, nel 2024, numerosi progetti sono stati realizzati attraverso la 
partecipazione di soggetti esterni (per un totale di 12 stakeholder) e volontari coinvolti 
nelle seguenti attività:
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• Progetto Speciale “Terapia Ricreativa Musicale”

• Progetto Speciale “Lettura e musica”

• Progetto “Un ponte sospeso tra ieri oggi e domani”

• Progetto CIAO “Viaggi virtuali”

• Progetto CIAO Lezioni di Yoga

• Progetto CIAO Appuntamenti con la Compagnia Gino Franzi

• Progetto “Funzioni Religiose in Residenza”

• Progetto Verde Q&B 2024

• Progetto “Insieme alla Turati”

• Progetto “Diamoci la Zampa” 2024

• Progetto “Viva Vittoria”

• Progetto “I colori delle emozioni”

Nel corso del 2024, nella RSD “I prati” è stato possibile svolgere attività interne ed ester-

ne, sia in autonomia che in collaborazione con enti del Terzo settore. Solamente nel 

mese di gennaio, per la presenza di positività al Covid, le attività esterne sono state 

sospese per circa una settimana.

Per l’anno 2024, il programma educativo/animativo è stato incentrato sul tema della 

creatività. Le attività settimanali sono state programmate e supervisionate dalla co-

ordinatrice e dalla psicologa e hanno visto la partecipazione anche di fisioterapisti e 

logopedisti. Oltre alle attività volte al mantenimento delle autonomie (es. igiene orale) 

e a favorire il contatto con i familiari tramite videochiamate ed incontri, sono state im-

plementate i seguenti progetti:

• Laboratorio sonoro-musicale: attività di ascolto della musica e realizzazione di stru-
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menti musicali per promuovere l’attività cognitiva, motoria e favorire il benessere 

emotivo
• Laboratorio creativo/manuale/espressivo/sensoriale: realizzazione di piccoli oggetti, 

decori e addobbi stagionali attraverso la manipolazione di materiali diversi per stimo-
lare l’espressività, promuovere e potenziare le autonomie residue 

• Laboratorio di cucina: realizzazione di piatti dolci e salati seguendo ricette o ispirati 
dalla fantasia per potenziare le autonomie e le capacità cognitive, stimolare la motrici-
tà fine, favorendo il senso di efficacia, la socializzazione e l’espressione delle emozioni

• Laboratorio di giardinaggio e orticoltura: semina, piantumazione, raccolta, manipo-
lazione e utilizzo creativo di piante e fiori per promuovere la cura dell’altro, favorire 
l’autoregolazione, la gestione del tempo, il rispetto delle regole e degli spazi e poten-
ziare la manualità fine

• Laboratorio cinematografico: visione di film/cartoni animati con la lavagna interatti-
va multimediale, lettura della trama e discussione in gruppo per favorire la gestione 
delle emozioni e la socializzazione e stimolare l’attenzione, l’elaborazione cognitiva e 
l’espressione verbale

• Laboratorio ludico/cognitivo: stimolazione cognitiva attraverso l’utilizzo di giochi di 
logica e memoria, promozione della socializzazione attraverso la realizzazione e l’uti-
lizzo di giochi semplificati in gruppo

• Laboratorio teatrale: lettura, drammatizzazione e rappresentazione di un testo teatra-
le riadattato e ispirato al libro “I colori delle emozioni” di Anna Llenas

• Laboratorio delle autonomie: attività di ginnastica dolce, attraverso l’utilizzo di video 
e in collaborazione con i fisioterapisti per favorire il benessere psicofisico, attività di 
beauty-farm, finalizzate al potenziamento dell’autostima, l’accettazione di sé e la sti-
molazione della motricità fine
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• Passeggiate negli spazi interni ed esterni con le animatrici/educatrici finalizzate al 
mantenimento delle autonomie e alla stimolazione della motricità

• Festeggiamenti di compleanni e ricorrenze: organizzazione di feste a tema per favori-
re la socializzazione e le relazioni positive

Nel corso del 2024 sono proseguite le attività avviate negli anni precedenti: i residenti 
hanno realizzato uscite e attività di socializzazione con i volontari della San Gregorio 
Magno ed hanno svolto attività di arte terapia grazie alla prosecuzione del progetto 
“Binario 9 e ¾” avviato nel 2023. Inoltre, gli Ospiti hanno fruito dell’intrattenimento del 
musicista e cantante Riccardo Azzurri. Nel 2024 sono stati avviati anche nuovi progetti, 
come le attività di terapia ricreativa presso la Dynamo Camp, la partecipazione al con-
corso “Disegniamo la fortuna con ADM” della Lotteria Italia e le attività assistite con gli 
animali in collaborazione con l’educatrice cinofila Eleonora Reggianini.

Di seguito le attività dettagliate:
• Attività con i volontari dell’Associazione San Gregorio Magno ludico-ricreative, all’in-

terno e all’esterno della RSD, finalizzate alla socializzazione e all’esplorazione del terri-
torio, tra cui un’uscita con pranzo al mare per l’intera giornata

• Progetto Binario 9 e ¾: laboratorio manuale condotto da un’arte-terapeuta e finaliz-
zato al potenziamento delle capacità socio-relazionali, del senso di autoefficacia e 
dell’autostima e all’espressione delle emozioni attraverso la realizzazione di oggetti 
artistici

• Laboratorio musicale con Riccardo Azzurri: karaoke con un musicista professionista 
per promuovere il benessere psicofisico attraverso la musica e il ballo

• Dynamo Camp: coinvolgimento di un gruppo di 10 residenti in attività di terapia ri-
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creativa presso la Dynamo Camp, accompagnati da operatori e volontari della San 
Gregorio Magno. Le attività si sono svolte in tre giorni dalla mattina al pomeriggio

•  Concorso Lotteria Italia “Disegniamo la fortuna con ADM” rivolto ad artisti con di-
sabilità per la realizzazione di 5 opere d’arte da stampare sui biglietti della Lotteria 
Italia. Il concorso non è stato vinto ma le opere realizzate sono state condivise con 
familiari e ADS ed esposte all’interno della RSD

• Progetto “Diamoci la zampa”: Attività Assistita da Animali in piccoli gruppi con la pre-
senza di una educatrice cinofila finalizzate a favorire il benessere psicofisico. Il proget-
to è stato avviato alla fine del 2024 e prevede 6 incontri totali più una verifica finale.

Nel corso del 2024 gli operatori della RSD hanno svolto tre corsi di formazione:
• “Qualità delle relazioni con i pazienti” (totale 16 ore suddivise in 6 moduli) rivolto a 

tutti i dipendenti della RSD e finalizzato a fornire conoscenze e competenze sulla 
gestione del paziente con problemi comportamentali e sulla definizione di strate-
gie efficaci di intervento.

• “Accompagnare a vivere, sino alla fine” (totale 16 ore suddivise in 2 moduli), corso di 
formazione rivolto a operatori selezionati e finalizzato a fornire conoscenze e com-
petenze in merito alla comunicazione e gestione del paziente nel fine vita.

• “Come assistere l’ospite con disturbi psichici” (totale 2 ore), corso di formazione ri-
volto a tutti i dipendenti della RSD finalizzato a fornire conoscenze e competenze 

sul comportamento e la relazione con il paziente con disturbi psichici.

2.3.2 Attività nelle RSA di Zagarolo
Nel corso del 2024, il lavoro dello staff educativo in collaborazione con la terapia occu-

pazionale è stato strutturato in attività svolte nella routine settimanale (laboratori, con 
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attività in piccoli gruppi e individuali) e in progetti straordinari. L’intenzione terapeutica 

è rivolta sempre all’integrità psicofisica degli ospiti nel fargli ritrovare e mantenere la 

motivazione al “fare”. L’approccio è l’integrazione come sviluppo, compimento della 

persona e del gruppo; questo comporta senso di appartenenza, convivenza di tutti 

in condizione di parità, condivisione. L’integrazione è la più potente forma di terapia.

Si riporta un elenco dettagliato delle attività straordinarie e di quelle annuali struttu-

rate. Le attività straordinarie sono il risultato di collaborazioni che variano di anno in 

anno, coinvolgendo enti, associazioni, istituzioni e persone del territorio.

• Bibliothè: progetto didattico inclusivo con la scuola di Palestrina relativo a un ciclo 

di incontri settimanali con letture di brani tratti dai classici della narrativa italiana 

con lettura e discussione.

• Festa di Carnevale: progetto in cui è impiegata la terapia ROT integrata con la stimo-

lazione sensoriale, attraverso la degustazione di una merenda che coinvolge i sensi 

(colore acceso, gusto deciso, profumo intenso e gradevole al tatto).

• Festa della donna: è stata allestita una mostra di foto delle ospiti della struttura. Si 

tratta di scatti che ritraggono il passato e la giovinezza e rappresentano il mezzo per 

conoscere e condividere emozioni e sensazioni.

• Pranzo di Pasqua per gli ospiti disfagici realizzato dalle cucine della struttura. 

• Laboratorio musicale: è stata realizzata una serie di incontri, in collaborazione con 

due musicisti del territorio, che rappresentano un viaggio nella musica capace di 

risvegliare ricordi ed emozioni.

• Ciao bambini: evento per festeggiare la fine del progetto Bibliothè presso la scuola 

“K. Wotjila” di Palestrina.
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• Merenda orientata: preparazione, in accordo con i mesi e i prodotti di stagione, di 

merende, investendo l’aspetto sensoriale, cognitivo e manuale.

• Saggio di Scuola Danze popolari: evento realizzato da un gruppo di allieve e allievi 

di danza e musica tradizionale folk che hanno interpretato le canzoni del cantauto-

re italiano De André, affrontando alcune tematiche come la violenza sulle donne.

• Settimana Giornata Mondiale Alzheimer: la settimana dal 24 al 27 settembre 2024 è 

stata interamente dedicata al tema della malattia coinvolgendo gli operatori della 

struttura e familiari.

• Festa dei nonni: organizzata insieme ai bambini della scuola di Palestrina.

• Giornata mondiale della Gentilezza: spettacolo con il centro anziani di Campolimpido.

• Progetto Amplifon: si conferma la collaborazione con Amplifon che offre tanti ser-

vizi interattivi. In particolare, la struttura ha aderito alle seguenti iniziative: “Com-

pagnia Gino Franzi”, “Lezione di Silver Yoga con Mondo Yoga”, “Rassegna stampa” e 

“Storie di vita”.

• Laboratori natalizi con i familiari: sono state organizzate due giornate di lavori cre-

ativi e manuali come momenti di collaborazione e conoscenza tra ospiti e famiglie.

• Compleanni in musica: ogni mese sono festeggiati i compleanni degli ospiti.

• Spettacolo di Natale presso il centro anziani di Campolimpido.

• Recita Natale Scuola: organizzata dai bambini della scuola elementare di Palestrina.

• Evento Komen: per la prima volta, la struttura ha collaborato con Komen Italia, asso-

ciazione che si occupa dei progetti per la lotta e prevenzione dei tumori al seno. È 

stata organizzata una tombola di beneficenza supportata con i contributi di gene-

rosi imprenditori, commercianti e artigiani del territorio che hanno messo a dispo-

sizione prodotti e donazioni.
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• Concerto scuola media Labico.

• Pranzo di Natale per pazienti disfagici con la collaborazione della cucina interna.

• Tombola nelle Residenze durante il periodo natalizio.

• Tombola musicale con Mariano e Ilaria.

• Salutiamo il nuovo anno.

Tra i progetti annuali di tipo strutturato si ricordano invece i seguenti: “Prepariamo il 

caffè”, “Mi sento a casa” (per la personalizzazione degli spazi di vita), “L’album dei ricordi 

condivisi” (un album fotografico che raccoglie momenti salienti delle attività e degli 

eventi dell’ospite), “Ciak“ (per la visione di film, spettacoli, concerti) e “Progetto Beauty” 

(pensato per la cura del sé e per riappropriarsi del corpo con consapevolezza). 

Inoltre, vi sono attività in piccoli gruppi in grado di distogliere la mente dalle preoc-

cupazioni quotidiane e dai problemi di salute, ad esempio “Il gioco con le carte” che 

apporta numerosi benefici mentali ed emotivi. 

Infine, sono realizzate attività individuali riguardano progetti come la stimolazione 

sensoriale per ospiti allettati con demenza grave, il training di riabilitazione cogniti-

va, il miglioramento dell’umore e del benessere del paziente. Tra le attività individuali 

si ricordano le seguenti: “Oggi cosa metto”, un progetto individuale rivolto all’orien-

tamento temporale, alla cura del sé, attraverso la scelta degli indumenti personali; 

“Diario di bordo”, progetto individuale di scrittura autobiografica; “Progetto lavatrice 

amica”, che nasce dalla richiesta dell’assistente sociale e dal coordinamento infer-

mieristico al fine di evitare alcune problematiche emerse nei reparti RSA M.A., che 

portavano ad un utilizzo errato dei bagni delle camere, così da garantire il rispetto di 

norme igieniche ambientali e personali.
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2.3.3 Attività nelle strutture di Vieste
Nel corso del 2024 gli ospiti sono stati coinvolti, nel rispetto dei loro tempi e spazi, in 

attività educative e ricreative sia di gruppo che individuali. 

La programmazione è stata realizzata su base mensile con molteplici temi, prendendo 

spunto sia dalle giornate mondiali e/o internazionali che dalle tradizioni culturali. Su 

ciascun tema sono state ideate attività incluse nei cinque laboratori che si sono sus-

seguiti con cadenza settimanale. In particolare, i laboratori realizzati sono i seguenti:

• Laboratori cognitivi utili alla stimolazione della lettura, della scrittura e della logica 

(maxi-cruciverba, il dettato, la scatola dei tesori, memo poesia, giochi di memoria).  

• Laboratori creativi utili alla stimolazione sensoriale (creazione dei fiori, l’angolo del 

Natale, l’albero di Pasqua, benvenuta Primavera).

•  Laboratori di cucina pensati come momenti di scambio e condivisione fondamen-

tali per limitare l’alienazione e l’apatia tipici dei contesti istituzionalizzati. Gli ospiti si 

sono cimentati a preparare piatti tipici del territorio di provenienza (pane e pomo-

doro, pancotto, pasta fatta in casa, pizza, cucina bulgara, carbonara day), oltre che 

pietanze legate alle feste patronali (ad esempio, il panino con la frittata in occasione 

della Festa di San Giorgio).

• Laboratorio di socializzazione caratterizzato da varie attività quali:

- visione dei film seguita dalla rappresentazione e rielaborazione dei contenuti;

- videochiamate familiari;

- stimolazione motoria con l’ausilio della musica;

- cicli di fisioterapia individualizzata o di gruppo presso la palestra di struttura.

• Visite guidate. Una delle attività più richieste è stata la realizzazione di uscite in città, 

con visita dei luoghi di culto e di cultura, e di passeggiate all’aria aperta. 
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Anche per il 2024 la sede di Vieste ha mantenuto la collaborazione con l’associazione 

cittadina “Sunshine basket”. L’attività di basket si è tenuta per cinque mesi a cadenza 

settimanale nella palestra del Centro polivalente Omnisport. 

Inoltre, la Fondazione Amplifon Onlus, anche per il 2024, ha coinvolto gli ospiti della 

struttura in numerose attività online (yoga, musica, storie di vita, arte e viaggi digitali).

Infine, come ogni anno, la sede di Vieste della Fondazione Turati ha organizzato un 

percorso estivo di tipo riabilitativo pensato e ideato per i soggetti affetti da disabilità 

fisica, motoria e/o psicologica. Gli ospiti sono stati coinvolti in percorsi riabilitativi 

personalizzati, supportati da attrezzature innovative. Le attività educative proposte 

sono state di tipo strutturato, semi strutturato e libere e hanno coinvolto la stimo-

lazione di tutte le sfere. All’interno della struttura sono state poi proposte attività 

legate alla stimolazione della sfera del sé, relazionale, e alla coesione del gruppo. La 

natura e la cultura hanno infine accompagnato gli ospiti all’esterno della struttura. In 

particolare, questi ultimi hanno preso parte agli eventi proposti dalla città di Vieste e, 

al contempo, sono entrati in stretto contatto con la natura e il territorio.
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3. LA RILEVAZIONE DELLA QUALITÀ

La Fondazione dispone, a livello aziendale, di un’area, coordinata dal Referente della qua-

lità, che promuove e coordina le attività volte al miglioramento continuo della qualità 

delle cure, dei servizi e della sicurezza del residente in tutte le strutture.  Alla base del 

modello di gestione della qualità e sicurezza, vi è un sistema di misurazione che permet-

te, secondo la logica del miglioramento continuo, di analizzare i dati rilevati e adottare 

opportune azioni di miglioramento. 

L’accreditamento istituzionale presso i Servizi sanitari regionali è un importante strumen-

to di lavoro che consente di mantenere costante il monitoraggio sulle attività, con parti-

colare riferimento alla qualità organizzativa, assistenziale e relazionale. 

La Fondazione Turati attua un sistema interno di valutazione qualitativa dei servizi e delle 

prestazioni offerti attraverso l’effettuazione periodica di survey. La stessa procedura av-

viene per i servizi erogati dai fornitori esterni. 

All’interno delle strutture, l’accertamento relativo all’efficacia e al gradimento dei servizi 

offerti – sanitari, socio-sanitari, culturali, di animazione e socializzazione – è realizzato 

attraverso appositi questionari. Con frequenza semestrale, il referente Qualità analizza le 

risposte fornite dai pazienti e dai loro familiari e le sottopone all’attenzione della direzio-

ne della Fondazione. In questo modo, è possibile individuare i servizi per i quali si rileva 

una minore soddisfazione e provvedere alla pianificazione di azioni di miglioramento. 

Nel corso del 2024, è stata condotta un’indagine attraverso la somministrazione di que-

stionari agli utenti dei servizi. In particolare, l’indagine è stata svolta nel Centro Sociosani-
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tario di Gavinana e i questionari restituiti sono stati 58 pari al 12% degli utenti che hanno 

avuto accesso alla struttura.

Le risposte possibili erano: molto soddisfatto (A), soddisfatto (B), poco soddisfatto 

(C) e per nulla soddisfatto (D). Per facilitare la compilazione del questionario è stato 

ridotto il numero delle domande e sollecitati gli operatori ad invitare pazienti e loro 

familiari alla compilazione dei questionari. La valutazione annuale della qualità per-

cepita considerando il solo giudizio “molto soddisfatto” è stata del 71%, in aumento 

rispetto a quella del 2023 del 65%. I risultati dell’indagine sono illustrati nella seguen-

te tavola 1. Inoltre, si ricorda che i reclami ricevuti nel 2024 sono stati due, ai quali è 

stata data risposta entro 15 giorni. 
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Tav. 1 – La qualità percepita presso il Centro Sociosanitario di Gavinana.
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Per la RSD “I prati” del Centro sociosanitario di Gavinana, la valutazione annuale dei que-

stionari di gradimento somministrati ai residenti/familiari per l’anno 2024 ha registrato 

una media del 58% per la risposta <molto soddisfatto>, in aumento rispetto al valore 

medio dell’anno precedente (42%). Una delle criticità rilevate è da imputarsi al servizio 

esterno di lavanderia per gli indumenti dei residenti. La Direzione si è attivata di conse-

guenza per la ricerca di un differente fornitore al quale poter assegnare il servizio.

Nel complesso, gli esiti dei questionari sono stati positivi e i risultati sono stati condivisi fra 

Direzione e familiari dei residenti. I risultati complessivi dell’anno sul gradimento da parte 

dei pazienti sono riportati in maniera più dettagliata nel grafico seguente nella Tav. 2.
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Tav. 2 – I risultati dei questionari di gradimento della RSD “I prati”.
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La RSA “I fiori”, a partire dal 2018, è stata certificata con il marchio Qualità & Benesse-

re, un sistema che valuta la qualità della vita degli anziani in RSA dal punto di vista 

dell’utente. Nel 2024 la RSA ha aderito al marchio Qualità & Benessere presentando il 

progetto “ViviAMO il verde” per agevolare e implementare la fruibilità del verde con 

particolare attenzione alla correlazione tra autonomia residua del residente e libertà 

individuale.

I questionari di gradimento dei residenti/familiari delle RSA “I fiori” e “Gli alberi” per 

l’anno 2024 hanno registrato una media del 44% per la risposta <molto soddisfatto>, 

in aumento rispetto al dato medio del 2023 del 29%. Una delle criticità evidenziate 

dalle indagine riguarda il servizio esterno di lavanderia per gli indumenti dei residen-

ti; di conseguenza, la Direzione si è già attivata per la ricerca di una diversa lavanderia 

alla quale poter assegnare il servizio. Un’altra criticità rilevata, in questo caso per la 

RSA “I fiori”, è la parziale soddisfazione del servizio di ristorazione. Nel corso del 2024 

sono stati organizzati degli incontri fra residenti e addetti alla cucina durante i quali 

sono state discusse le richieste dei residenti.

Nel complesso, gli esiti dei questionari risultano comunque positivi e i risultati dell’in-

dagine sono stati condivisi fra Direzione e residenti. Nelle Tavv. 3 e 4 sono riportati 

i risultati in percentuale secondo le risposte possibili che erano “molto soddisfatto”, 

“soddisfatto” e poco soddisfatto, rispettivamente, per le residenze “I fiori” e “Gli alberi”. 
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Tav. 3 – I risultati del questionario di gradimento per la RSA “I fiori”.
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Tav. 4 – I risultati dei questionari di gradimento per la RSA “Gli alberi”. 
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I questionari di gradimento somministrati nel Centro di riabilitazione e terapia fisica 

di Pistoia hanno interessato per l’anno 2024 132 utenti, evidenziando una media 

del 69% per la risposta <molto soddisfatto>, in aumento rispetto al dato del 2023 

(63%). Una delle criticità evidenziate è da imputarsi alla limitata chiarezza delle indi-

cazioni suggerite al termine del percorso riabilitativo. Tuttavia, questo dato risulta in 

contrasto con quello rilevato dal controllo delle schede ambulatoriali sulla presenza 

della relazione di dimissione da parte del fisioterapista che risulta sempre presente 

(100%). Una seconda criticità rilevata è relativa ancora alla chiarezza delle informazio-

ni fornite prima di accedere al Centro.

Circa la modalità attraverso la quale l’utente è venuto a conoscenza della struttura, 

come nel 2023, il passaparola resta il canale principale (87%). Si evidenzia una dimi-

nuzione dell’utilizzo dei canali social (Facebook, Instagram, ecc.) che, rispetto al 2023, 

passa dal 27% al 9%. Si segnala inoltre che non sono stati presentati reclami dagli 

utenti nel corso del 2024. La tav. 5 mostra i risultati complessivi indicando “molto 

soddisfatto” e “soddisfatto”.
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Tav. 5 – I risultati dei questionari di gradimento per il Centro di riabilitazione e terapia fisica di Pistoia.
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4. RICERCA, DIVULGAZIONE E ATTIVITÀ CULTURALI

Accanto alla realizzazione di strutture e presidi per la cura e l’assistenza, la Fondazio-

ne Turati ha sviluppato negli ultimi anni una consistente attività di carattere scienti-

fico e culturale, che ha compreso iniziative di carattere convegnistico ed editoriale.

I filoni di intervento sono stati principalmente tre: storico, sociale e sanitario. Dal 

punto di vista storico, sono stati condotti studi sul tema del riformismo, con par-

ticolare riferimento all’esperienza del socialismo democratico italiano ed europeo, 

filone di pensiero all’interno del quale si colloca la Fondazione Turati. Sul piano so-

ciale sono stati invece realizzati studi sulle problematiche legate all’invecchiamento 

della popolazione e sulle necessità e le aspettative di questa parte, numericamente 

sempre più significativa, della società. Un altro filone di ricerca è quello legato alla 

riabilitazione, con studi a carattere periodico condotti dalle équipe fisioterapiche 

della Fondazione. 

Il 2024 si è aperto a gennaio con la presentazione presso il Gabinetto Vieusseux di 

Firenze di un volume della Piccola biblioteca del riformismo socialista, una collana 

avviata dalla Turati alcuni anni fa (e interrotta a causa della pandemia), fortemente 

voluta a suo tempo dal presidente Nicola Cariglia per sottolineare l’apporto dei rifor-

misti. L’incontro, dedicato al libro «Il socialismo riformista e la questione migratoria. 

1876 – 1990» a cura di Andrea Giaconi, con prefazione di Zeffiro Ciuffoletti, ha rap-

presentato dunque anche l’occasione di ricordare la sua figura. 

Nei mesi successivi, diversi appuntamenti, pubblicazioni e iniziative sono stati inve-
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ce dedicati al ricordo del fondatore della Fondazione Turati, Antonio Cariglia (1924-

2010), in occasione dei cento anni dalla nascita. 

Sempre all’inizio dell’anno, è stato presentato il pamphlet «Cariglia, il laburista», edito 

dalle edizioni Cultura e società nella collana diretta da Antonio Frintino e scritto da 

Giancarlo Magni, giornalista e attuale presidente della Turati, nonché stretto colla-

boratore in passato di Antonio Cariglia, del quale la pubblicazione traccia un ritratto 

puntuale e documentato. 

Ad aprile è stato poi organizzato un convegno dedicato alla ricorrenza del centena-

rio dalla nascita nella sala Pegaso di Palazzo Sacrati Strozzi (Firenze), sede della Presi-

denza della Regione Toscana. Per ricostruire la vicenda umana e politica di Cariglia, 

oltre al pamphlet, è stato presentato, alla presenza dello storico Zeffiro Ciuffoletti e 

dell’ex vicesindaco di Pistoia Carlo Nicolai, il volume di Simone Visciola «L’alternativa 

impossibile. L’idea socialdemocratica di Antonio Cariglia tra Italia e Europa negli anni 

della “prima” Repubblica» (Marsilio 2020). 

Le iniziative per il centenario sono proseguite nel corso dell’anno con la pubblica-

zione di alcuni volumi: «Le parole e le cose. Antonio Cariglia nei consigli comunali di 

Pistoia e Firenze (1956-1980)» (Effigi), in cui l’autore Simone Fagioli ripercorre l’impe-

gno politico locale di Antonio Cariglia; «Non solo case ma luoghi» (Effigi), dato alle 

stampe nei primi mesi del 2025 e curato da Marco Bernardi con scritti di Francesco 

Gurrieri, Sandro Giannini, Alessandro Suppressa, Renzo Innocenti, Luca Talluri e Otto-

rino Gaburri, incentrato sul periodo della presidenza di Cariglia dell’Istituto autono-

mo case popolari di Pistoia (1957-1963).
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Sempre nel mese di aprile, la Fondazione ha inoltre organizzato presso la biblioteca 

San Giorgio di Pistoia il workshop «L’abitare di anziani e fragili, verso una proposta di 

co-programmazione» con la compartecipazione del Comune di Pistoia, il patrocinio 

della Società della Salute Pistoiese e in collaborazione con il Laboratorio Percorsi di 

secondo welfare di Milano. Nell’occasione quest’ultimo ha presentato i risultati una 

ricerca, condotta su incarico della Onlus, sulle esperienze in atto nel nostro Paese. 

L’evento, che ha visto intervenire tra gli altri l’assessore regionale al Welfare Serena 

Spinelli, è stato seguito dalla pubblicazione del report digitale «Abitare e anziani 

(fragili): evidenze e spunti per coprogettare nuove forme di housing», contenente i 

risultati di tale ricerca e redatto da Chiara Lodi Rizzini, Manuela Verdino e Franca Mai-

no (Percorsi di secondo welfare). Nei primi mesi del 2025 sono inoltre stati realizzati, 

in formato sia cartaceo che digitale, gli atti del convegno. 

Nel mese di maggio la Turati ha preso parte all’appuntamento promosso dalla Fon-

dazione Jorio Vivarelli in ricordo di Giacomo Matteotti nel centenario della sua mor-

te. La manifestazione, organizzata con il patrocinio del Comune di Pistoia, ha visto 

intervenire, tra gli altri, Riccardo Nencini e Roberto Agnoletti che ha illustrato le ca-

ratteristiche del monumento bronzeo commissionato all’artista pistoiese Jorio Viva-

relli nel cinquantesimo anniversario del delitto. Il monumento è collocato in Roma 

presso il lungotevere Arnaldo da Brescia, luogo dove il deputato socialista fu rapito e 

assassinato da una squadra fascista il 10 giugno 1924. Antonio Cariglia, parlamentare 

negli anni di realizzazione del monumento e presidente del gruppo del Psdi alla Ca-

mera, fu il tramite per la realizzazione del manufatto a Pistoia.
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Un convegno sul tema delle terapie non farmacologiche ha poi accompagnato a otto-

bre 2024 il taglio del nastro del nuovo Centro diurno per persone anziane “Il filo della 

memoria”. L’evento «Incontro fra ambiente e nuovo approccio terapeutico. Un nuovo 

centro Alzheimer a Pistoia» è stato promosso nella biblioteca San Giorgio dalla Fon-

dazione Turati  con la compartecipazione del  Comune di Pistoia  e in collaborazione 

con Generali Arredamenti, azienda specializzata che ha progettato e realizzato la strut-

tura. Gli argomenti trattati nei numerosi interventi hanno ruotato attorno all’unione 

tra nuovi approcci terapeutici, terapie non farmacologiche e ambiente, elementi de-

terminanti per stimolare le capacità cognitive residue delle persone con demenza, aiu-

tarle insieme ai familiari a instaurare ulteriori canali di comunicazione e a ritrovare un 

equilibrio e un maggiore benessere nella quotidianità. Al termine dei lavori si è svolta 

l’inaugurazione del centro, concepito proprio sulla base di questi principi.

Nel mese di novembre, infine, la Fondazione e il Comune di Zagarolo hanno organiz-

zato il convegno “I disturbi del comportamento alimentare (DCA). Aspetti diagnosti-

ci, epidemiologici, di prevenzione e trattamento”, tema affrontato dal momento della 

diagnosi alle possibilità di intervento terapeutico. L’evento ha visto la partecipazione 

di specialisti, esperti e rappresentanti istituzionali ed è stato ospitato nel Salone delle 

feste di Palazzo Rospigliosi (Zagarolo) con il patrocinio di Regione Lazio, Lazio Innova 

e Istituzione Palazzo Rospigliosi.
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5. LE PROCEDURE 

5.1 Qualità e sicurezza delle cure e sui luoghi di lavoro
La mission aziendale esprime l’impegno delle strutture della Fondazione Turati nel fornire 

prestazioni basate sulla qualità e sulla sicurezza delle cure, che rappresentano un valore 

aggiunto per chi è curato e per chi cura. A livello aziendale è presente un’area specifica 

dedicata alla qualità e sicurezza dei pazienti/residenti. Tale area è dedicata a supportare 

le strutture nell’attuazione delle strategie per lo sviluppo e il miglioramento della qualità 

dei servizi offerti. In ogni struttura della Fondazione sono state identificate figure che 

collaborano alla rilevazione dei dati e all’attuazione delle indicazioni fornite. 

L’area aziendale della qualità e sicurezza delle cure promuove e coordina le attività volte 

al miglioramento continuo della qualità delle prestazioni clinico assistenziali e alla tutela 

della sicurezza è del paziente/residente. Tra gli obiettivi principali vi è quello di garantire 

un’analisi proattiva dei processi e un’attività di rilevazione degli effetti indesiderati con 

un approccio metodologico improntato a una visione integrata di sicurezza e qualità 

dei servizi. La concezione del rischio adottata è orientata alla prevenzione degli eventi 

avversi e a considerare l’errore come elemento da cui imparare e non da colpevolizzare.

Il miglioramento costante e la realizzazione di progetti per la qualità clinico-assistenziale 

e organizzativa sono supportati sul piano metodologico, garantendone coerenza e fat-

tibilità. Essi sono basati sia sulle indicazioni richieste dall’accreditamento istituzionale sia 

su prassi di qualità misurabili, confrontabili e trasferibili.
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Per quanto concerne la sicurezza sul luogo di lavoro, la Fondazione ha nominato un 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) interno che opera in 

coerenza alle indicazioni ministeriali e alle disposizioni delle Regioni Lazio, Toscana 

e Puglia. Tutti gli operatori seguono corsi di formazione nel rispetto della normativa 

vigente. Dall’inizio dell’emergenza sanitaria e fino alla sua conclusione, la Fondazione 

ha istituito e si è avvalsa di un’Unità di crisi composta dal RSPP aziendale, dal medico 

specializzato in igiene e dal coordinatore dei servizi assistenziali. In particolare, per la 

sicurezza dei lavoratori, sono state seguite le indicazioni fornite dall’Istituto Superiore 

di Sanità per le strutture residenziali sociosanitarie e socioassistenziali. 

La consulenza e l’intermediazione assicurativa sono affidate al broker assicurativo Assi-

teca Spa che, attraverso la divisione specialistica Sanità e il suo staff, gestisce l’intero pro-

gramma assicurativo aziendale. Le polizze assicurative, riformulate nel 2019 in seguito a 

un’analisi del rischio, fanno riferimento ai rischi da danni materiali diretti e indiretti (beni 

mobili e immobili); da responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro (assicurati 

con massimali congrui e coperture adeguate alle normative di settore in vigore); da re-

sponsabilità civile di amministratori, sindaci e dirigenti; alla tutela legale penale e civile 

delle responsabilità sia della Fondazione sia delle persone che vi operano; al cyber risk.

5.2 La privacy 
La Fondazione dedica grande attenzione ai dati trattati, assicurandone la riservatezza 

e la tutela. Ciò avviene, non solo mediante l’adozione delle più rigorose misure di 

sicurezza, ma anche e soprattutto attraverso l’inserimento della tutela dei dati tra i 

principi che informano l’agire dell’ente, trasformandolo in un requisito irrinunciabile 

dei processi aziendali.
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A tal fine, la Fondazione, a partire dal 2018, ha proceduto ad adeguarsi alla normati-

va del GDPR (General Data Protection Regulation) mediante l’analisi del rischio privacy 

nell’ambito dei processi aziendali, l’implementazione delle misure di sicurezza, la nomi-

na di un DPO (dpo@fondazioneturati.it) e l’adozione della necessaria documentazione 

(informative, atti di nomina di incaricati e responsabili, procedure, registri, e così via).

Il DPO opera affinché tutto il personale conservi i dati e gestisca i rischi seguendo i 

princìpi e le indicazioni prescritte dalla normativa vigente. Il DPO supervisiona, anche 

mediante verifiche periodiche, il rispetto delle vigenti disposizioni di legge nei diversi 

processi aziendali mediante i quali opera la Fondazione e cura la formazione degli 

incaricati. 

5.3 Il controllo di gestione
L’attività del controllo di gestione monitora costantemente i dati economici ed ela-

bora i report mensili per ciascuna business unit e per ciascun centro di costo. La re-

portistica viene sottoposta all’attenzione del direttore amministrativo e del direttore 

generale e, successivamente, del Comitato direttivo. 

Elabora mensilmente report gestionali con relativi scostamenti da budget e annual-

mente, in collaborazione con le sedi periferiche, redige il budget preventivo e il FCT 

(forecast), ossia la previsione per i mesi restanti alla fine dell’anno. Nel caso di nuove 

attività, ha il compito di definire il business plan.

5.4 I contenziosi
Nel corso del 2024 la Fondazione ha gestito alcuni contenziosi e controversie che, in 

parte, derivano da esercizi precedenti, talvolta collocati in tempi piuttosto lontani, e 
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in parte sono emersi durante l’anno. Le principali tipologie di contenzioso in cui la 

Fondazione è alternativamente attore e convenuto riguardano: le cause di lavoro (n. 

2, una chiusa nel 2024 e una nei primi mesi del 2025), le pratiche di recupero crediti 

(n. 19, alcune chiuse con recupero delle somme e altre con accordi di stralcio) e gli 

altri contenziosi (n. 3).

Da un punto di vista procedurale, le cause sono di norma assegnate a legali a seconda 

della tipologia di materia (civile, giuslavoristica, amministrativa, penale, ecc.). Le cause 

riguardanti sinistri sono invece gestite dalle compagnie assicurative e, se del caso, 

attraverso l’intervento del legale di fiducia della Fondazione.

5.5 Lo smaltimento dei rifiuti
La Fondazione utilizza un servizio di smaltimento dei rifiuti prodotti dalle varie attività 

curato da EcoEridania SpA. Il servizio è attivo nelle diverse sedi della Fondazione e 

prevede lo smaltimento dei rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando 

precauzioni particolari per evitare il diffondersi di infezioni. Si tratta principalmente di 

rifiuti di ambito sanitario la cui raccolta avviene generalmente con frequenza bisetti-

manale nelle sedi Gavinana, Vieste e Zagarolo e mensile nelle altre. Inoltre, il servizio 

prevede lo smaltimento dei toner per la stampa esauriti con frequenza generalmente 

annuale. Da ricordare che il 15 dicembre 2022 è stato rinnovato il contratto con Eco-

Eridania fino al 31/12/24 per ogni sede con un aumento tariffario.
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CAPITOLO IV

I numeri: i risultati economici e finanziari

 1.  L’INFORMAZIONE DI BILANCIO

Il bilancio sociale rappresenta una estensione della rendicontazione contabile obbli-
gatoria ovvero del bilancio di esercizio. Quest’ultimo è un documento fondamentale 
che riporta, in modo oggettivo, i risultati economici, finanziari e patrimoniali derivanti 
dalla gestione aziendale. Tuttavia, il risultato di esercizio informa prevalentemente sul-
la presenza di una situazione di equilibrio economico, presentando comunque una 
capacità segnaletica limitata in ordine alla valutazione del valore sociale generato. Si 
rende quindi necessario interpretare queste informazioni alla luce della più complessa 
attività della Fondazione, avendo cura di collegarli direttamente con le strategie e le fi-
nalità aziendali. Il valore aggiunto di tipo sociale prodotto dalla Fondazione, infatti, non 
può essere valutato esclusivamente in termini di performance di bilancio, ma deve es-
sere integrato da considerazioni di natura quali-quantitativa che sottolineino l’impatto 
positivo sul territorio e sugli stakeholder generato dall’attività della Fondazione. Per 
questo motivo nel documento sono stati esaminati prioritariamente gli aspetti legati 
alle finalità, ai valori, all’importanza degli stakeholder per poi terminare con una analisi 
dei dati contabili.
Se infatti è importante che la Fondazione consegua risultati di bilancio positivi al fine di 
garantirsi la continuità aziendale e il corretto utilizzo di risorse scarse, il raggiungimen-
to di adeguati equilibri economico-finanziari costituisce lo strumento per raggiungere 
le finalità aziendali. Tuttavia, esse non possono prescindere da una valutazione etica e 
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qualitativa dell’attività stessa. Indubbiamente, rispetto alle aziende private, il concetto 
di valore, non è solo molto più complesso (basti pensare ai numerosi stakeholder che 
abbiamo individuato nei capitoli che precedono), ma ha anche una connotazione mul-
tidimensionale, avendo la Fondazione finalità di tipo sociale. In particolare, dal punto di 
vista economico-aziendale, la Fondazione persegue finalità sociali, utilizzando risorse 
di natura pubblica e privata. Ci troviamo quindi di fronte al cosiddetto problema della 
“massimizzazione vincolata”, vale a dire la massimizzazione del livello di perseguimento 
delle finalità, sotto il costante vincolo economico-finanziario derivante dalle perfor-
mance del bilancio di esercizio.
Per quanto detto, anche la valutazione della performance derivante dalla gestione 
aziendale e sintetizzata nel bilancio di esercizio deve essere effettuata considerando 
anche il livello di perseguimento della mission e delle correlate finalità sociali; nonché 
il contesto socio economico di riferimento unitamente agli effetti dell’attuale congiun-
tura economica. 
L’obiettivo di questo capitolo è quindi interpretare i dati economici, finanziari e patri-
moniali riportati nel bilancio di esercizio (Tavola 1), alla luce della finalità strategiche 
della Fondazione e delle numerose interconnessioni tra stakeholder evidenziate nei 
capitoli che precedono.
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2. L’ECONOMICITÀ DELLA GESTIONE

Alla luce delle considerazioni esposte, la misurazione dell’economicità della gestione, 

definita come contrapposizione tra ricavi e costi di esercizio, non può essere inter-

pretata utilizzando in modo acritico gli indicatori e gli strumenti che caratterizzano 

le aziende for profit. In primis, è necessario scindere il contributo che le singole ge-

stioni e le varie sedi della Fondazione forniscono rispetto al risultato finale espresso 

dal bilancio di esercizio. Il risultato economico di esercizio 2024, che consiste in una 

perdita di € 419.344, in peggioramento rispetto all’esercizio precedente nel quale 

si era evidenziato utile di € 136.394 ma comunque migliore rispetto alla perdita del 

2022 di € 1.203.139. 

Per procedere ad una valutazione puntuale sull’economicità della gestione, è neces-

sario disaggregare e interpretare la modalità di formazione del risultato positivo. È 

inoltre opportuno sottolineare che, a differenza delle imprese for profit, il fatto che la 

gestione complessiva possa presentare un risultato negativo, o un risultato positivo 

esiguo, non esprime necessariamente la presenza di situazioni critiche correlate a 

inefficienze, ancora di più se il risultato positivo è stato ottenuto dopo alcuni anni ca-

ratterizzati da difficoltà esterne come, ad esempio, l’emergenza sanitaria e il contesto 

geopolitico che hanno influito significativamente sui costi di gestione. 

La Tavola 1 riporta la formazione del risultato di esercizio, evidenziando la distinzione 

tra l’attività istituzionale della Fondazione da quella accessoria riguardante le attività 

connesse.
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31/12/2024 31/12/2023 Variazione %

Ricavi netti 20.742.800 21.379.425 -2,98

Costi esterni -9.601.181 -9.925.629 -3,27

Valore Aggiunto 11.141.619 11.453.796 -2,73

Costo del lavoro -10.042.355 -9.719.870 +3,32

Margine Operativo Lordo 1.099.264 1.733.926 -36,60

Ammortamenti, svalutazioni ed altri
accantonamenti

-1.254.826 -1.333.695 -5,91

Margine Operativo Netto -155.562 400.231 -138,87

Saldo della gestione finanziaria -23.864 -31.965 -25,34

Saldo delle rettifiche di valore di attività 
finanziarie

0 0

Risultato economico al lordo delle imposte -179.426 368.266 -148,72

Imposte -239.918 -231.872

Utile (Perdita) dell’esercizio -419.344 136.394 -407,45

Tav. 1 – La formazione del risultato di esercizio.

Nonostante il superamento dell’emergenza sanitaria che aveva caratterizzato gli 

anni precedenti, l’esercizio è stato significativamente influenzato da cambiamenti 

geopolitici che hanno innescato una dinamica inflattiva dei prezzi. I dati sottolinea-

no come il valore aggiunto generato dall’attività istituzionale sia contratto rispetto 

all’esercizio precedente, con un incremento del 2,73% fino a raggiungere il valore di 

108



Ca
pi

to
lo

 IV

€ 11.141.619. Il fatturato derivante dalle prestazioni presenta un lieve decremento 

del 2,43% rispetto al 2023 passando da € 20.631.343 a € 20.131.805.

Da evidenziare, inoltre, come il Margine Operativo Lordo, dato dal Valore aggiunto 

al netto del Costo del lavoro confermi il trend positivo dell’ultimo triennio e, per l’e-

sercizio 2024, registri un valore assoluto di € 1.099.264. Questo saldo indica quanta 

parte della ricchezza creata dalla gestione istituzionale rimane per remunerare tutti 

i costi di natura non monetaria, come ammortamenti, svalutazioni e altri accanto-

namenti. Tale margine misura quindi la capacità di creare ricchezza per l’azienda e, 

assieme al Margine Operativo Netto (MON oppure Ebit) ovvero al reddito al lordo 

della componente finanziaria e delle tasse, rappresentano i principali indicatori di 

redditività.

Anche, la performance della gestione istituzionale, espressa dal margine operativo 

netto, rileva un peggioramento rispetto all’esercizio precedente, tornando a valori 

negativi di € 155.162 seppur migliori rispetto a quanto rilevato nel 2022. 

La Fondazione evidenzia quindi una performance di esercizio moderatamente ne-

gativa con un risultato ante imposte di € 179.426 e una perdita complessiva di € 

419.344 comunque migliore rispetto a quanto registrato nel 2022 quando la perdita 

era risultata pari ad € 1.203.139.

In ogni caso, occorre evidenziare che il fatto che la gestione istituzionale presenti 

un risultato economico negativo rispetto all’utile dell’anno 2023 non è necessaria-

mente indice di inefficienze quanto piuttosto potrebbe essere anche legato all’effet-

to del carattere sociale dell’attività svolta dalla Fondazione. Ricordiamo inoltre che 

i proventi ottenuti attraverso l’attività istituzionale sono infatti generalmente nulli, 

inferiori o pari al costo di produzione in quanto espressivi del reale valore sociale 
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dei servizi erogati. In generale, nell’ambito dell’attività istituzionale delle Fondazioni, 

all’aumentare del grado di raggiungimento delle finalità sociali si riduce il risultato 

economico della gestione istituzionale. È infatti corretto affermare che il risultato 

economico della gestione istituzionale non esprime l’esatta relazione esistente tra il 

valore delle risorse impiegate (input) e il valore associabile ai servizi erogati (output).

Sul fronte dei costi, la Tavola 2 riassume la composizione nell’anno 2024. Si tralascia 

l’approfondimento sull’andamento nel corso degli anni poiché la composizione ri-

mane sostanzialmente invariata rispetto al tempo.

Tav. 2 - La composizione dei costi nel 2024.
              A) Costi e oneri da attività di interesse generale TOTALE € 19.724.531

€ 14.138

Rimanenze iniziali
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

€ 967.889

Servizi
€ 5.989.913

Godimento beni di terzi

€ 198.582

Oneri diversi di gestione

€ 1.274.700

Per il personale

€ 10.042.270

Accantonamenti per rischi e oneri

€ 46.107
Ammortamenti
€ 1.190.932
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Dall’analisi della Tavola 2 emerge chiaramente l’importanza del fattore umano tra 

le risorse utilizzate per la produzione dei servizi erogati dalla Fondazione. Se infatti 

consideriamo il costo del personale e i costi per servizi (rappresentati sostanzialmen-

te dalle prestazioni professionali acquisite all’esterno), il loro valore per l’anno 2024 

corrisponde ad oltre l’80% delle risorse complessivamente consumate dalla Fonda-

zione per lo svolgimento della propria attività. L’attenzione alla valorizzazione delle 

risorse umane interne (personale dipendente che rileva un incremento di € 318.874) 

ed esterne (costi per servizi) sottolinea l’impegno della Fondazione nella ricerca della 

qualità della propria attività, accompagnata dalla volontà di reinvestire immediata-

mente i ricavi ottenuti nella produzione dei servizi così anche come sottolineato 

nella Relazione di Missione (Tavola 3). A quest’ultimo proposito, si sottolinea come il 

margine tra ricavi e costi sia assolutamente minimale.

Tav. 3 – L’evoluzione di alcuni significativi indicatori economici nel periodo 2021-2024 (valori in 
percentuale).

31/12/2024 31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021

Incidenza costo del personale su 
totale costi

50,91 50,02 47,61 45,58

Incidenza costi per servizi su 
totale costi

30,37 30,14 30,17 29,24

Rapporto costi/ricavi 98,36 98,20 107,42 101,47
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3. LA STRUTTURA PATRIMONIALE E FINANZIARIA

Il paragrafo precedente ha evidenziato come, di fatto, la gestione della Fondazione 

sia improntata principalmente al raggiungimento delle finalità strategiche, puntan-

do prioritariamente non all’ottenimento di un profitto ma alla massimizzazione del 

beneficio collettivo. 

A fronte della capacità di soddisfare le esigenze degli stakeholder, è necessario co-

munque avere una struttura aziendale solida dal punto di vista patrimoniale e finan-

ziario. A tal proposito, la Tavola 4 riporta lo stato patrimoniale riclassificato secondo la 

logica fonte/impieghi. In particolare, ricordiamo che la tempistica degli investimenti 

(riportati nell’attivo patrimoniale) deve necessariamente correlarsi con la tempisti-

ca dei finanziamenti (riportati nel passivo patrimoniale). È buona regola infatti fi-

nanziare gli investimenti a breve termine con fonti di finanziamento aventi le stesse 

caratteristiche di durata e, al tempo stesso, utilizzare fonti proprie per finanziare gli 

investimenti (capitale immobilizzato).

Tav. 4 – Lo stato patrimoniale riclassificato secondo la logica fonte/impieghi.

31/12/2024 31/12/2023 Variazione %

IMPIEGHI

Attività a breve (corrente) 13.620.537 14.727.506 15,52

Attività Immobilizzate 15.233.145 14.667.521 -7,76

Totale Impieghi 28.853.682 29.395.027 2,63
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L’analisi del patrimonio può essere meglio compresa attraverso un’analisi per indici 

che evidenzi la solidità patrimoniale e la liquidità della Fondazione.

In particolare, l’analisi patrimoniale, così come mostrato nelle Tavole 4 e 5, evidenzia 

una buona struttura in termini di indebitamento poiché nel lungo termine il Patri-

monio netto pari a € 16.608.606, in riduzione rispetto al valore dell’anno precedente 

pari ad € 17.027.951, copre interamente il fabbisogno finanziario derivante dalle pas-

sività e pari ad € 12.245.076. 

Nello stesso modo, anche il ricorso al capitale di terzi evidenzia valori positivi nel 

rapporto tra capitale di terzi e patrimonio netto che risulta pari a 0,73 per l’esercizio 

2024. Similari valori positivi si rappresentano confrontando l’incidenza dei debiti a 

breve termine (19,28%) e di quelli a medio lungo termine (23,16%) rispetto al totale 

degli impieghi evidenziando un corretto mix delle fonti di indebitamento e la loro 

sostenibilità nel breve e medio periodo. Infine, nello stesso tempo appare anche 

contenuta la dipendenza dell’ente dalle fonti di finanziamento esterno con un indice 

di dipendenza finanziaria pari allo 0,42%, sostanzialmente invariata rispetto all’eser-

cizio precedente.

FONTI

Passività a Breve (Correnti) 5.563.994 5.255.187 -0,47

Passività a Medio/Lungo Termine 6.681.082 7.111.889 9,95

Totale Passività 12.245.076 12.367.076 5,23

Patrimonio Netto 16.608.606 17.027.951 0,81

Totale Fonti 28.853.682 29.395.027 2,63
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Tav. 5 – I principali indicatori patrimoniali (valori in percentuale).

Tav. 6 – Gli indici di solidità patrimoniale

31/12/2024 31/12/2023

Incidenza dei debiti a breve (Passività a Breve/Totale impieghi) 19,28 18,08

Incidenza dei debiti a lungo termine (Passività Consolidate/
Totale Impieghi)

23,16 24,13

Dipendenza finanziaria (Capitale di Terzi /Totale Impieghi) 0,42 0,42

Indice di Elasticità (Attivo Circolante/Totale Impieghi) 47,21 50,10

31/12/2024 31/12/2023

Indice di copertura primario 1,09 1,16

Indice di copertura globale 1,53 1,65

Indice di copertura delle immobilizzazioni con passività 
consolidate

0,44 0,48

Il rapporto tra mezzi propri o capitale proprio e attivo immobilizzato, sintetizzato 

dall’indice di copertura primario, è pari a 1,16. Questo significa che le fonti patrimo-

niali di proprietà della Fondazione sono ben sufficienti a coprire interamente i fab-

bisogni di lungo termine rappresentati dagli investimenti. Inoltre, la Tavola dimostra 

come questa tendenza positiva sia ormai consolidata negli ultimi due esercizi.

L’indice di copertura globale invece confronta i mezzi finanziari disponibili nel medio 

e lungo termine (Patrimonio netto + Passività a medio e lungo termine) con l’attivo 

immobilizzato, misurando la capacità di copertura delle immobilizzazioni attraverso 

finanziamenti a medio e lungo termine (Tavola 6). Esso evidenzia un valore ben posi-

tivo per gli ultimi due esercizi chiusi e pari, rispettivamente, a 1,65 e 1,47.
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Tav. 7 – L’andamento degli indici di liquidità primaria e secondaria.

31/12/2024 31/12/2023

Liquidità primaria 0,65 0,55

Liquidità secondaria 2,45 2,80

Passando all’analisi della liquidità, il capitale circolante netto dimostra come le attivi-

tà a breve termine (€ 13.620.537) coprono interamente il fabbisogno a breve termine 

espresso dalle passività a breve (€ 5.563.994), determinando un margine positivo di 

€ 8.056.543. 

Riassumendo quanto detto finora, per solidità patrimoniale di un’azienda si intende 

il livello di correlazione temporale tra investimenti e fonti di finanziamento in termini 

di scadenza temporale, mentre la solidità finanziaria è collegata alla capacità di far 

fronte ai propri impegni nel breve e nel medio termine.

Gli indici evidenziano una struttura patrimoniale e finanziaria solida. La Fondazione 

ha infatti adeguatamente correlato gli investimenti e i finanziamenti, ovvero gli inve-

stimenti a lungo termine sono finanziati con fonti proprie. Inoltre, anche da un punto 

di vista finanziario, la Fondazione presenta indici positivi come, ad esempio, gli indici 

di liquidità primaria e totale.

La Tavola 7 presenta l’andamento nel biennio 2023-2024 degli indici di liquidità.
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Fondazione Raggio Verde

Casa di Gello
Via di Brandeglio - 51100 Pistoia

Tel. 0573 403314 - Fax 0573 478863

Centro di Santomato
Via di Santomato 13/B - 51100 Pistoia
Tel. 0573 479724 - Fax 0573 478863

eMail: info@fondazioneturati.it - www.fondazioneturati.it
P.IVA: 00225150473 - C.F.: 80001150475

eMail: info@fondazioneraggioverde.it - www.fondazioneraggioverde.it
P.IVA: 01979910476 - C.F.: 90032470479

Direzione e Sede Amministrativa
Via Panconi, 41/C - 51100 Pistoia

Tel. 0573 1873660 

Fondazione Filippo Turati Onlus

Sede Legale
Via Mascagni, 2 - 51100 Pistoia 
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Sede Legale e Amministrativa
Sede Legale: Via P. Mascagni, 2 - 51100 Pistoia
Sede Amministrativa: Via Fiorentina, 136 - 51100 Pistoia 
- Tel. 0573 976143 - Fax 0573 368030

Centro di riabilitazione e Terapia Fisica Pistoia
Via Panconi, 41/C - 51100 Pistoia
Tel. 0573 30336 - Fax 0573 1873659
eMail: segreteriactf@fondazioneturati.it

Centro diurno per persone disabili di Pistoia 
Via P. Mascagni, 2 - 51100 Pistoia
Tel. 0573 1910159
eMail: centrodiurnopistoia@fondazioneturati.it 

Centro diurno per anziani “Il filo della memoria“
Via J. Melani, 1 - 51100 Pistoia - Tel. 0573 1910206
eMail: diurnoanzianipistoia@fondazioneturati.it

Kineia - Centro di riabilitazione
Via Panconi 41/C con ingresso da
Via J. Melani, 1  - 51100 Pistoia - Tel. 0573 976190
eMail: kineia@riabilitazionepistoia.it
Sito web: www.riabilitazionepistoia.it

Centro Socio Sanitario Gavinana
Via F. Turati, 86 - 51028 Gavinana (PT)

Tel. 0573 66032 - Fax 0573 66045
eMail: gavinana@fondazioneturati.it

Centro Socio Sanitario Vieste
Loc. Macchia di Mauro

71019 Vieste (FG)
Tel. 0884 708827 - Fax 0884 701657

eMail: vieste@fondazioneturati.it

Centro Soggiorno “Il Belvedere”
Loc. Macchia di Mauro - 71019 Vieste (FG)

Tel. 0884 708420 - Fax 0884 707443
eMail: info@soggiornobelvedere.it

Sito web: www.soggiornobelvedere.it

Centro Socio Sanitario Zagarolo
Via Colle del Pero 1/a-b-c

00039 Zagarolo (RM)
Tel. 06 83800224 - Fax 06 83800222

eMail: zagarolo@fondazioneturati.it


